
POLITICA INTERNA 

Sinistra 
Dialogo tra 
Martelli 
e Occhetto 
M ROMA. Faccia a (accia 
suU'»Eapresso» tra I vicesegre
tari del Psl, Claudio Martelli e 
del Pel, Achille Occhetto. La 
sinistra europea • dice Martel
li - ha •mille ritardi e difficol
tà-, ma un •problema urgente 
di Identità! si porrebbe -solo 
per la tradizione comunista 
occidentale: e non penso che 
baila che voi diventiate so
cialdemocratici; questa richie
sta, che nel passato vi è stata 
falla e vi si continua a tare, 
non mi pare che ormai abbia 
molto senso». Per Martelli, 
•all'Esl come all'Ovest e In 
crisi un tratto che e stato co
mune ala al socialdemocratici 
Ila al comunisti: lo statali-
imo', Il Pel non deve fare 
•abiure» e bisogna «saltare la 
discussione su chi ha vinto e 
ha perso dopo Livorno»; piut
tosto •vogliamo pensare a una 
prospettiva comune: possia
mo anche mettere tra paren
tesi 170 anni di vita del Pel e 
fare In modo che non siano 
motivo di divisione». 

Occhetto replica che II pro
blema dell'identità .non eri-
guarda soltanto I comunisti, 
ma tutta la sinistra», e defini
sce «un dato negativo comu
ne» lo statalismo, >ll vero peso 
del quale sia I socialdemocra
tici che I comunisti si devono 
liberare», -Non ha senso par
lare di "iena via"»: oggi «ab
biamo di Ironie una sola, nuo
va Ironllera: rldeflnlre tulli I 
rapporti pubblici e tutti I rap
porti privati, l'economia e il 
diritto, fuori dalla tradizione 
statalista comune sta alla se
conda che alla terza Interna
tionale», 

Martelli quindi afferma che: 
•Dobbiamo creare le condi
zioni attraverso le quali il pos
ta formare una maggioranza 
democratica di cittadini diver
sa da quella espressa nel qua
rantennio repubblicano»; e 
«16 lignifica, a suo avviso, an
che «porsi l'obiettivo di un 
unico partito democratico, 
partito del progresso, del po
polo, delle riforme», 

In proposito, Occhetto ri
corda di aver sostenuto du
rante la campagna elettorale 
che -bisogna lavorare per una 
casa più grande della sinistra 
italiana, Partilo democratico? 
il nome lo si (roveri, ma la 
sostanza e la Slesia, Ed e un 
processo che avrà bisogno di 
tappe intermedie», 

Il prossimo numero 
dell'.Espresio» pubblica an
che un'Intervista a Giorgio Na
politano, -Non c'è nel Pel un 
contrasta tra due varianti tatti
che di una politica di corto 
respiro, ma un travaglio • af
ferma tra l'altro - che ruota 
attorno a una rinnovata carat-
terlnazlone Ideale, program
matica e polliìca del partito, E 
al punto a cui slamo, occorro
no scelle più nette, univoche 
< coerenti». Dopo II H giu
gno, dice Napolitano, «il Tsl 
non può old riproporre II pro
blema dello squilibrio, a lavo
ra del Pel, nel rapporti di Iona 
In seno alla sinistra come 
ostacola all'avvio di un pro
cesso unitario e alla costruzio
ne di uffaliematlva», Ma è 
meglio «non tarsi illusioni sul
la pessIMMa, nel breve perio
do, di aggregare uno schiera-
memo ci sinistra e progressi
sta come base di una possibile 
soluiicne di governo». 

Formica conduce l'attacco 
«Alt alle difese acritiche 
l'acqua ai pesci 
va tolta alla sorgente» 

La sinistra invoca Craxi 
Lettera della «corrente» 
anche ai garanti: 
vi sono manovre interne 

Claudio Signorile Signorile accusato 
Il Psi si spacca sul caso Tirane 
«L'acqua ai pesci va tolta alla fonte»: Rino Formica 
alza il tiro. Dopo aver accusato «la sinistra ferrovia
ria del Psi di aver assoldato anche i malavitosi pur 
di rastrellare» I voti per Rocco Trane, il dirigente 
socialista allude ora direttamente a un ridimensio
namento di Claudio Signorile. La «sinistra sociali
sta» teme di essere liquidata e si appella a Craxi. 
Intanto, spunta un documento... 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. La storia di questo 
braccio di (erro nel Psl sulla 
questione morale comincia 
venerdì 5 giugno, all'aeropor
to di Brindisi, con l'arresto di 
Rocco Trane, segretario del
l'ex ministro Signorile. Ed ec
co Il film degli avvenimenti, li
no agli ultimi colpi di scena. 

Il mandato di cattura è per 
concussione, affare di tangen
ti: Trane e candidalo del Psl, 
proprio nel collegio del Salen
te» e Signorile è capolista. Lu
nedi 15 giugno sì aprono le 
urne. E si scopre che Trane ha 
ottenuto 49mila voli di prele-
renza, soltanto mille In meno 
del necessario per l'elezione. 
Il caso Trane imbarazza II ver
tice socialista. Ma a Brindisi II 
partito scalpila, Li II segretario 
socialista della Cgll, Antonio 
D'Aloisio, arriva a paragonare 
Trane nientemeno che a Gia
como Matteotti. 

«Una bestemmia, si, una 
vergogna», replica Rino For
mica dalla tribuna dell'assem

blea^ socialista sul voto puglie
se. È lunedi 29 giugno, nella 
sala Tridente della Fiera del 
Levante di Bari, Formica grida 
con quanto dato ha In corpo: 
«Hanno assoldato anche i ma
lavitosi pur di rastrellare voli, 
quelle 49mlla preferenze a 
Rocco Trane che offendono il 
nostro partito». 

È cosi che II Psl si spacca 
sulla questione morale. Una 
divisione che si Intreccia con 
altre, incalzanti e clamorose 
tappe del «caso Trane». Giove
dì 2 luglio a palazzo di giusti
zia c'è un lungo interrogatorio 
di 3 ore (come testimone) 
dello stesso Signorile da parte 
del sostituto procuratore 
Francesco Nitto Palma. La no
tizia avrebbe dovuto rimanere 
riservata, ma ieri era su tutti I 
giornali. 

Nemmeno 24 ore di tempo 
e spunta uno strano docu
mento (lo riportiamo ampia
mente qui sotto), dal quale sa
rebbe partila l'Inchiesta: vi si 

adombra uno scandalo di di
mensioni ancora più vaste, 
quasi una faida nella famiglia 
socialista tra le aziende «di fi
ducia psi» e le -ditte Signori
le». Lo firma Mario Luigi Mi
schi. noto mediatore d'affari. 

E Signorile che fa? Annun
cia querele, Contro Mischi per 
calunnia, «concedendoli la 
più ampia facoltà di prove», e 
contro il settimanale 'Panora
ma» (che il documento ha ti
rato fuori) per diffamazione. 
Per II leader della «sinistra so
cialista» quel testo «è Incredi
bile». Dice Signorile: «Non si 
capisce cosa sia- se un elenco 
di desideri del Mischi e dei 
suoi soci d'affari, o la malde
stra costruzione di una calun
nia Indiretta». Comunque, af
ferma, «finalmente comincia a 
venire fuori la trama affaristica 
e politica ed alcuni recenti av
venimenti cominciano a tro
vare spiegazione». Signorile 
punta l'Indice sus qualche 
compagno di partito? 

Formica da parte sua con
cede un'intervista allo slesso 
settimanale In cui ripete, e se 
possibile aggrava, la requisito
ria contro quella che chiama 
«sinistra ferroviaria». Sostiene 
di non aver «mai accusato Si
gnorile in quanto tale», ma -
guarda caso - «il caso Trane 
nasce in una zona dove l'in
fluenza politica di Signorile è 
assai forte», e allora «non ci 

può né ci deve far velo la sim
patia o l'antipatia verso qual
cuno». Contesta l'«immagine 
distorta» di una Insensibilità 
morale da parte del Psl, e anzi 
osserva: «Intervenire dopo è 
sempre più difficile, doloroso 
e complicato, È come mettere 
Il chiavistello alle stalle quan
do i buoi sono già fuggiti. Se
condo me va tolta alla fonte 
l'acqua ai pesci. Il partito deve 
attrezzarsi ad intervenire pri
ma». 

Botta e risposta. Anche la 
•sinistra socialista» scende In 
campo. Lo fa con una lettera 
di Felice Borgoglio al segreta
rio del partito, Bettino Craxl, 
che nel giorni scorsi ha parla
to di «trasparenza». «Può esse
re - scrive Borgoglio - un 
buon segno e un punto di par
tenza, concreto e importante, 
per una riflessione intema ca
pace di elaborare una linea di 
carattere generale necessaria 
per la futura azione del partilo 
senza la quale si corre il ri
schio di strumentalizzazioni, 
anche di origine interna, de
stinate a danneggiare In modo 
grave l'immagine del partito 
stesso». Insomma, è chiaro 
che la «sinistra» allude a una 
manovra politica diretta a eli
minarla, 

Formica dice: -Craxl è con 
me». Gli uomini di Signorile è 
a Crasi che s'appellano. La 
parola ora è al segretario. 

Rocco Tram, il segretario dell'ex ministro Signorile, arrestato alla 
vigilia delle elezioni 

Un documento dice: fu guerra di cordate 
Il mediatore Mischi parla 
di «ditte Signorile» e 
«imprenditori di fiducia Psi» 
in lotta per gli appalti 
L'ex ministro sporge denuncia 

Francesco Nitto Palma 

• • ROMA. Appalti a impren
ditori «di fiducia Psl» o alle 
•ditte Signorile»? Nello scan
dalo Trane c'erano Insomma 
due «cordate» socialiste In 
aspra concorrenza tra loro? 
Cosi sostiene II documento 
(pubblicato ora da «Panora
ma») che, sequestrato dagli 
inquirenti nella casa di Mano 
Luigi Mischi - noto mediatore 
d'affari - ha dato II via all'In
chiesta sfociata nell'arresto di 
Rocco Trane. Signorile, l'ex 
ministro (Interrogato l'altro 
giorno dal magistrato Netto 
Palma) respinge le accuse, 
parla di calunnie, sporge de

nuncia, Trane, che fu arrestato 
all'aeroporto di Brindisi alla 
viglila delle elezioni, mantiene 
un'identica linea di difesa e 
parla di manovre ordite a fini 
politici. 

T.\ "? come è noto, è ac
cusato dt concussione. Per 
una tangente di 50 milioni 
(come «acconto») che un im
prenditore, Giuseppe Guaral-
do, avrebbe pagato per otte
nere lo sblocco di una gara 
d'appalto, 

Ma la partita, secondo il do
cumento dattiloscritto e fir
mato da Mischi, sarebbe ben 
più estesa. Si parla anche di 

altri appalti amministrati 
•d'accordo» con II Psi. Finché 
- secondo Mischi - non spun
ta Rocco Trane. SI legge, infat
ti, nel dossier: «Quando, ini
zialmente, all'Insediamento di 
Signorile andai da Rocco 
(Trane, no» per discutere di 
argomenti di questo tenore mi 
fu risposto che per lui il partilo 
era quello del ministro, ag
giungendo testualmente: "lo 
me ne Irego del Psl"». 

Diviso In otto capitoletti ri
guardanti altrettanti lavori dì 
ampliamento e ristrutturazio
ne di aeroporti civili previsti 
dal plano generale dei tra
sporti, nel documento il nome 
di Rocco Trane compare al 
punto 6, quando Mischi ricor
da i termini dell'aliare riguar
dante la nuova aerostazione 
di Venezia: «Importo lire 35 
miliardi, lavori già aflidati per 
20 miliardi. Rocco Trane ha 
già Incassato lire 400 milioni 
dalla dilla Guaraldo per il la
voro affidato quando era mi

nistro Balzamo. L'accordo 
con Guaraldo prevedeva tutte 
le opere aggiuntive Ciré 15 mi
liardi) affidate a ditte di fidu
cia Psi (Pirelli, Solari, Pontini). 
Il don. Ubassi (direttore gene
rale del ministero nominato 
da Signorile, nd>) ha invece 
disposto l'affidamento dei la
vori aggiuntivi con gare in se
de di comunità». 

I contrasti, secondo il do
cumento, avrebbero coinvol
to anche strutture del ministe
ro. Nel caso dell'aeroporto di 
Torino («Costruzione nuova 
aerostazione, importo lire 80 
miliardi. Ditte approvate da 
Psi: Todlni, Fiat Ccpl. Ditte Si
gnorile: Del Favero, Marelli, 
Casati!») si legge che «Il dottor 
Libassi, appena nominato di
rettore generale, ha costituito 
la commissione di appalto a 
favore della proposta Signori
le, escludendo il nostro Salvi. 
La vecchia commissione pre
disposta dal direttore genera

le uscente Majone era invece 
a favore della proposta Psi». 

La filosofia del documento 
appare intema all'antagoni
smo tra il Psi e il «partito del 
ministro». SI legge ancora, per 
l'appalto riguardante l'aero
porto di Fiumicino («Lavori 
per circa 600 miliardi, primo 
lotto di affidamento 130 mi
liardi»), che «l'accordo Psi 
prevede la soluzione Todini, 
Italstat, Salbeb, Costelli che ri
sulta appoggiata anche da 
Trane-Libassi però con utili a 
totale loro beneficio. Per evi
tare questo occorre una licita
zione privata per la prima ope
ra di 130 miliardi, proponen
do in seguito una trattativa pri
vata, quando ci sarà un nuovo 
ministro, con lo stesso grup
po. Solo cosi si ripristina il be
neficio al Psi». 

Concorrenza e intrighi. O 
solo calunnie, come dichiara 
Signorile? E a proposito: il do
cumento a chi era indirizzato? 
E perché? 

Dalla Svp: 
«Stanno a Roma 
i mandanti 
delle bombe?» 

•Chi non la smette di tentare di sorpassare il Msl a destra 
nelle questioni riguardanti l'autonomia e le minoranze, 
non si meravigli se la nostra provincia si avvia direttamente 
verso un mucchio di rovine». Così si esprime Hubert Fra-
snelli, capogruppo della Svp, li partito di Sllvius Magnago 
(nella foto), in un articolo sul bollettino Interno dal titolo 
•No al neofascismo, si a un nuovo dialogo». Frasnelli pole
mizza con una •crescente tendenza a sfondo nazionalisti
co, di cui la colpa principale va attribuita al governo Cra
xi», E afferma che, quando a ciò si aggiungano «gli attentati 
provocatori a chiaro fine (non si sa se i mandanti non .si 
trovino addirittura a Roma)», allora il risultato del IS giu
gno «non è per nulla sorprendente». 

Psi diviso 
per la giunta 
di sinistra 
a Cosenza 

Il gruppo consiliare sociali
sta al Comune di Cosenza 
ha chiesto le dimissioni dal
la carica di segretario pro
vinciale del partito di Anto
nio Ruggiero. Venerdì sera, 
Ruggiero aveva chiesto ed 
ottenuto (anche grazie al 

voti della De e del Psdi all'opposizione) il rinvio dei lavori 
dell'assemblea, Impedendo così l'elezione del sindaco 
che avrebbe dovuto capeggiare una giunta di sinistra (Pel, 
Psi, Pri e scissionisti socialdemocratici). Il gruppo sociali
sta giudica «di estrema gravità che proprio il segretario 
politico del partilo fautore di un accordo di sinistra si sia 
prestato ad operazioni personali e nel contempo oscure», 
I repubblicani (ai quali, in base all'accord o, sarebbe anda
ta la carica di sindaco) hanno espresso la loro disapprova
zione. 

Vogliono 
un Pri 
senza tutela 

La piccola corrente della si
nistra repubblicana (il 6 per 
cento all'ultimo congresso) 
auspica una nuova segrete
rìa del Pri «forte e priva di 
ogni tutela» (allusione al 
neopresìdente del Senato 

"«•"•••••••»-»»>»^»»^»"~ Spadolini?) E la linea poli
tica del partito non deve guardare «solo alla partecipazio
ne nel governo», ma a «completare l'opera di Ugo La Malfa 
per il rafforzamento dell'istituzione repubblicana con la 
soluzione della questione comunista» Il Pri eviti dunque di 
farsi risucchiare dalla «logica sparlitoria di potere penta-
partitico» e si opponga «a restaurazioni destrorse». 

Sequestrati 
a Messina 
verbali 
elettorali 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica Italo Materia 
ha fatto sequestrare I verba
li di 65 sezioni elettorali di 
Messina. All'origine del 
provvedimento sarebbe 
l'errore compiuto dal Co-

•^•^»»^™»^»»^™»«™» mune nel tornire I dati delle 
elezioni del 14 giugno. Errore che aveva provocalo In una 
prima fase l'esclusione dagli eleni al Senato dell'ex sinda
co della città, Antonio Andò. Nelle 65 sezioni II numero 
dei votanti sarebbe stato scambiato per quello del cittadini 
iscritti nelle liste. 

Pei a Napoli 
«Insediare 
subito 
il Consiglio» 

Quando si insedlerà II nuo
vo consiglio comunale t 
Napoli? Secondo il com
missario prefettizio, Sergio 
Vitiello, la prima seduta do
vrebbe tenersi soltanto 

• quando tra I partiti sarà sta-
^~^^^^^^^^^^~ lo raggiunto un accordo 
per la designazione del sindaco. Col rischio di rinviare 
lutto a settembre. Di qui II passo del Pei che con Berardo 
Impegno e Aldo Cerniamo ha chiesto ai commissario l'Im
mediato insediamento del Consiglio eletto II 14 giugno. 
•Lo stato del rapporti tra ì partiti - hanno detto - va 
valutalo nella sua sede naturale», senza che si ripelano i 
•balletti» del passato. 

Cossutta 
sul documento 
presentato 
a Cremona 

•MI preme dichiarare che 
non conosco II testo del 
documento proposto da al
cuni compagni del Comita
to federale di Cremona. 
Non sono quindi in grado 
di giudicare su quale linea 

••^ i^ i^ i^ i^ i^^ i ,»»»"«»1»» esso si muove. Posso co
munque dire subito, e nel modo più netto, che le opinioni 
che, secondo il testo riportalo nella breve notizia, sarebbe
ro state espresse da quei compagni o da altri nella conte-
ren za stampa citata dall'Unità, non hanno nulla a che fare 
con le posizioni che lo vado sostenendo e che peraltro ho 
ribadito francamente nella recente riunione dei Comitato 
centrale». È la dichiarazione rilasciata da Armando Cossut
ta. Ieri / 'Unità aveva riferito della diffusione alla stampa, a 
Cremona, di un «documento sulla linea Cossutta». Uno del 
Ire promotori aveva tra l'altro accennato ai giornalisti «I» 
possibilità dì formare una corrente di opposizione, in una 
logica di superamento del centralismo democratico». 

MARCO SAPPINO 

Genova 
Il sindaco 
annuncia 
dimissioni 
a dicembre 
! • GENOVA, Dopo mesi di 
Immobilismo adesso è crisi 
aperta: Cesare Campar!, sin
daco repubblicano dal 13 ot
tobre '85, ha annunciato al se
gretari del pentapartito che In
tende lasciare l'incarico a di
cembre. «E lo taro anche pri
ma, entro questo mese di lu
glio • ha detto - se la maggio
ranza non si metterà d'accor
do per volare le nomine negli 
enti», ali sindaco ha motivato 
questa sua decisione con la 
constatazione che .l'orche
stra non funziona e lo me ne 
vado». 

•Quello del sindaco - ha 
commentato ieri II capogrup
po consiliare del Pel, Piero 
Cambolato - è un atto respon
sabile che apprezziamo e che 
pane ogni forza politica di 
Ironie alla necessità di fare I 
comi con una situazione nuo
va». 

Il gruppo comunista ha 
quindi proposto che si apra 
rapidamente una discussione, 
In consiglio comunale, sul 
problemi della città In modo 
da Individuare una maggio
ranza capace di governare. 

• Il governo non ha finora ripresentato il suo disegno di legge 
Tutti gli ostacoli per il voto in autunno 

Anticipo referendum, Pantani d ripensa 
L'elezione dell'uffico di presidenza, la costituzione 
dei gruppi, l'insediamento delle commissioni, la 
necessita che ì) testo venga approvato in sede legi
slativa senza tornare al voto delle due Camere: 
ecco gli ostacoli da superare perché i referendum 
si possano tenere in autunno. Ma prima di tutto si 
tratterà di vedere come e fino a che punto De e Pri 
si opporranno all'approvazione della nuova legge, 

FEDERICO GEREMICCA 

• • ROMA Una corsa ad 
ostacoli e contro il tempo, Un 
cammino disseminato di trap
pole e da compiere entro 11 
limile maissimo fissato dal 
giorno di chiusura delle Ca
mere per la pausa estiva (pre
sumibilmente intorno al 10 
agosto). Riusciranno i gruppi 
ed i partiti favorevoli all'attici* 
passione In autunno dei refe
rendum ad ottenere che la ne
cessaria modifica di legge 
venga approvata in tempo uti
le? Gli ostacoli tecnici e di re
golamento sono molti, ma an
cora una volta sarà sul terreno 
squisitamente politico che si 

deciderà la complessa partita' 
i gruppi contrari alla proposta 
di legge (De e Pri in lesta a 
tulli) (in dove si spingeranno 
pur dì ottenere il rallentamen
to ed il rinvio della sua appro
vazione? Lo scontro si prean
nuncia aspro. E vediamo, allo
ra, con quali armi l'uno e l'al
tro schieramento si accingo
no a combatterlo Punto di 
partenza è che per ottenere 
che il testo che modifica la 
legge istitutiva dei referendum 
venga varato prima della so
spensione dei lavori delle Ca
mere, il lesto stesso deve es
ser discusso e poi approvalo 

In commissione in sede legi
slativa: senza, cioè, dover tor
nire alla discussione e al voto 
delle assemblee di Camera e 
Senato, In caso contrario, è 
praticamente certo che il sì 
dei due rami del Parlamento 
non riuscirebbe ad esser pro
nunciato prima della pausa 
estiva. E qui, subito, il primo 
problema: quanto tempo tra
scorrerà prima dell'Insedia
mento delle commissioni? in 
mancanza di accordo tra i 
partiti sull'attribuzione delle 
diverse presidenze, ì tempi 
potrebbero slittare a dismisu
ra. E però, se così fosse, il pre
sidente della Camera Nilde 
lotti potrebbe comunque, con 
un proprio intervento, aggira
re questo primo ostacolo. Co
me? Proponendo - sentita la 
conferenza del capigruppo -
la costituzione di una «com-
missione ad hoc* incaricata di 
discutere e approvare il nuovo 
testo di legge. Tutto risolto, 
dunque? Non proprio: la con
ferenza dei capigruppo, infat
ti, non esiste ancora. Dovreb
be essere Insediala giovedì 

prossimo, quando il nuovo uf
ficio dì presidenza avrà risolto 
la questione della costituzio
ne dei gruppi parlamentari, 
permettendo di farlo (con una 
deroga prevista dal regola
mento) anche a quelle forma
zioni polìtiche che non hanno 
eletto alla Camera II numero 
minimo di deputati (20) ne
cessari - appunto - per poter 
formare un gruppo. Ma l'inter
rogativo è: sarà davvero com
pletata, giovedì, la composi
zione dell'ufficio di presiden
za? Tra i partiti non c e ancora 
accordo in questo senso. Sal
vo clamorose sorprese, però, 
un'intesa dovrebbe comun
que esser raggiunta: anche 
perché per venerdì è annun
ciato l'inizio delle consulta-
zionì del presidiarne Cossiga 
ed in mancanza della costitu
zione dei gruppi, il Capo dello 
Stato non potrebbe convoca
re al Quirinale le delegazioni 
di tutti Quei partiti non rappre
sentati da gruppi in Parlamen
to (e per ora sono in questa 
situazione il Pìi, 11 Psdì, Dp, il 
Pr ed i Verdi). Supponiamo. 

comunque, che - superati tulli 
questi ostacoli - attorno alla 
metà di questo mese le com
missioni parlamentari (o nella 
peggiore delle ipotesi la già ci
tata -«commissione ad hoc-) 
siano alla fine insediate. La 
strada non sarebbe ancora 
comunque spianala, perché si 
porrebbe un nuovo e ancor 
più delicato problema: otte
nere, cioè, che la discussione 
in commissione sul nuovo te
sto di legge Avvenga in sede 
legislativa e non semplice
mente referente. Questo pas
saggio potrebbe essere iuff al
tro che pacifico: basta, infatti, 
che un decimo dei deputati si 
opponga a questo iter (chie
dendo, cioè, che la discussio
ne sì svolga in sede referente 
così che il testo debba poi tor
nare all'approvazione delle 
due aule) perché tutto (orni in 
alto mare. Ed è propno per 
questo che, alla fine, la rapida 
approvazione della legge che 
permetterà di far svolgere i re
ferendum in auiunno dipen
derà dall'atteggiamento che 

assumeranno i partiti che non 
vogliono che ciò avvenga. 
Quale strada imboccheranno 
De e Pri? Permetteranno che 
la legge venga approvata in 
commissione e chiederanno 
che ciò avvenga in Parlamen
to, così da ottenere lo slitta
mento a dismisura dei tempi? 

Non è facile, per ora, preve
derlo. Certo è che l'iniziativa 
degli otto partiti presentatori 
della propos ta dì legge (Pei e 
Sinistra indipendente in testa 
a tutti, poi Psì, Psdi, Pr, Pli, Dp 
e Verdi) ha già irritato, e mol
lo, lo scudocrociato. Ieri j'on, 
Giuseppe Gargani ha definito 
inutile e pretestuosa la pre
sentazione della proposta di 
legge. «Pretestuosa - ha spie
galo - perché sì vuole dare ad 
intendere dì isolare la De. Inu
tile perché il governo Pantani 
aveva già presentato analoga 
proposta-, Invece l'iniziativa 
non è affatto inutile. Perché II 
disegno di legge che Pantani 
presentò a maggio è decaduto 
per interruzione della legisla
tura. Ed il governo non lo ha 
più ripresentato. 

«S'era impegnato a lasciare» 
Il Pr vuole il seggio 
di Bertuzzi ma lui rifiuta 
Spadaccia: ci ha raggirati 
• B CHIANCIANO II sen. 
Gianfranco Sparlacela ha an
nuncialo ien al Consiglio fe
derale del Pr in corso a Chian-
ciano, le sue «dimissioni irre
vocabili» dalla segreteria radi
cale. La decisione è il primo 
effetto delle mancate dimis
sioni da deputato e dell'an
nunciata adesione al gruppo 
misto delia Camera dell'on. 
Alberto Bertuzzi, il «difensore 
civico» eletto nella circoscri
zione di Milano per le liste ra
dicali. 

Spadaccia si è attribuito la 
responsabilità di quanto acca
duto: «Mi sono fidalo - ha det
to - di un uomo che credevo 
un galantuomo: ora invece te
mo dì essere caduto in un rag
giro e di aver contribuito a far 
cadere tutto il partito in un 
raggiro». Spadaccia ha quindi 
ricordato di aver raggiunto un 
accordo con Bertuzzi affin
ché, una volta eletto deputato 
grazie al gioco delle opzioni, 
si dìmetlesse per far subentra
re al suo posto in Parlamento 
il tesoriere del Pr, Peppino 
Calderisi. 

Bertuzzi ha conferma»,1!»» 
una dichiarazione di essersi1 

già iscrilto al gruppo misto 
della Camera, e na motivalo la 
sua decisione sostenendo di 
non voler «essere trattato coi 
me un dipendente del partito 
radicale». «Ne ho abbastanza 
- ha aggiunto - dì questi inter
venti dei parliti nelle regole 
parlamentari. Sono contro la 
partitocrazia che invade le 
istituzioni. Negri stamani mi 
ha telefonato per dirmi che il 
Partilo radicale è allarmato 
anche perchè io avevo assicu
rato loro dì dare le dimissioni 
dopo la mia nomina, lo non 
escludo questa possibilità in 
futurq ma non vorgio che a 
decidere siano loro, un panilo 
dalla cui polìtica mi dissocio, 
Ho sempre dichiaralo intatti 
di essere un filonucleare che 
considera il referendum una 
buffonata». 

«Non credo - ha conclusi 
Bertuzzi - dì essere uno che 
non mantiene la parola. Loro 
d'altronde non mi hanno mai 
chiesto il mio parere ed han
no sempre escluso 8 mìo no
me dalle liste dei deputati 
eletti». 

l'Unità 
Domenica 
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